
ISRAELE 
terrorismo 

• ĀBU EAIN ZIYAD, terrorista palestinese. Ābu Eain Ziyad, terrorista 
palestinese arrestato negli Usa e successivamente estradato in Israele I14641 
-   

• ARGENTINA, attentati Hīzbūllāh. Hīzbūllāh, riformulazione della propria 
strategia: inizio della fase terroristica, gli attentati anti-israeliani e anti-ebraici 
compiuti in Argentina I14642 -   

• ARGENTINA, attentati Hīzbūllāh: cellula attiva in Paraguay. Contrabbando in 
America Latina: Paraguay, incidenza del fenomeno, Ciudad del Este; Paraguay, 
Hezbollah: cellula implicata negli attentati compiuti a danno di obiettivi ebraici 
in Argentina nel 1992; Colombia, incidenza del fenomeno del contrabbando 
I14642/1 -  

• ARGENTINA, attentato all’Amia: l’affaire Nisman. La presidentessa argentina 
Cristina Kirchner annuncia lo scioglimento dei servizi segreti a seguito della 
morte del pubblico ministero Alberto Nisman, magistrato che indagava 
sull’attentato compiuto ai danni dell’Amia (la Mutua israelitica di Buenos Aires) 
nel 1994 I14643 -   

• ATTENTATI DINAMITARDI. Attentati dinamitardi I14644 -   

• ATTENTATI, dispersione della sicurezza. (immagine) Campi profughi 
strategici; attentati suicidi contro la popolazione civile (israeliana); azioni 
militari contro gli israeliani; zone a rischio attentati suicidi; cinture di controllo 
israeliane; insediamenti strategici; fasce di massima sicurezza; zone sottoposte 
a pattugliamento; postazioni Hizbullah; infiltrazioni nemiche all’interno del 
territorio dello Stato ebraico; pattugliamento delle coste I14645 -   

• ATTENTATI, seconda intifada: palestinesi di Israele. (immagine) L’intifada 
dentro Israele, i palestinesi israeliani tra repressione e terrorismo: principali 
zone di residenza dei pendolari palestinesi che lavorano in Israele; principali 
luoghi di attività in Israele dei pendolari palestinesi; attacchi e intolleranze 
contro arabo-palestinesi da parte di coloni e gruppi ebraici di destra; sedi o 
cellule di gruppi fondamentalisti islamici; località teatro di scontri  tra comunità 
palestinesi israeliane e polizia dello Stato ebraico; campagne di arresti e 
perquisizioni; località di mobilitazione palestinese in Israele (scioperi); località 
di attentati di gruppi islamisti; intifada nei territori occupati: centri principali 
I14646 -   



• AUTODIFESA ATTIVA ISRAELIANA (dal terrorismo). Israele, politica 
governativa di autodifesa attiva e inizio delle rappresaglie contro i palestinesi 
nei paesi confinanti: il raid ritorsivo contro l’aeroporto internazionale di Beirut 
(1968) I14647 -   

• CONFINI. (immagine) Border: smuggling routes and terror activities I14648 
-   

• CONTRASTO DEL FENOMENO, HOS. HOS, organismo centrale antiterrorismo 
israeliano I14649 -   

• CONTRASTO DEL FENOMENO, intelligence. Il ruolo delle comunità 
d’intelligence nel contrasto alle forme nuove ed emergenti di terrorismo 
internazionale. Eli  Karmon, il ruolo delle comunità d’intelligence nel contrasto 
alle nuove forme ed emergenti di terrorismo internazionale I14650 -   

• DIROTTAMENTO VOLO AIR FRANCE 139 (1976). Dirottamento volo Air 
France 139 Atene-Parigi del luglio 1976 su Bengasi e, successivamente, Entebbe 
I14651 -   

• DIROTTAMENTO VOLO EL AL (1968). Fronte popolare per la liberazione della 
Palestina (FPLP), primo dirottamento palestinese di un aereo della compagnia 
di bandiera israeliana El Al (22-23 luglio 1968); primo atto terroristico compiuto 
ai danni di cittadini israeliani al di fuori del territorio dello Stato ebraico 
I14652 -  

• DIROTTAMENTO VOLO SABENA, operazione Isotope (1972). Ehud Barak, 
comando dell’assalto all’aereo della compagnia di bandiera belga Sabena 
dirottato sull’aeroporto di Lydda (Lod): operazione isotope, 22 luglio 1968 
I14653 -   

• EBRAICO, terrorismo: Amir Igal, assassino di Rabin. Amir Igal, assassino di 
Yitzahak Rabin I14654 -   

• EBRAICO, terrorismo: Movimento dei coloni e destra eversiva. Movimento 
dei coloni e destra eversiva I14655 -   

• EBRAICO, terrorismo: ultraortodossi, omicidio Greenzweig. Omicidio di 
Emile Greenzweig, attivista del movimento Peace Now: azione ad opera di 
estremisti ebrei ultraortodossi I14656 -   

• EBRAICO, terrorismo: ultraortodossi. Terrorismo ebraico: il movimento dei 
coloni e i gruppi di ebrei ultraortodossi I14657 -   



• EL AL, raid ai check-in di Roma e Vienna (1985).  Abu Nidal, nemico giurato di 
Arafat: raid terroristici ai check-in della compagnia di bandiera israeliana El Al 
negli aeroporti internazionali di Fiumicino (Roma) e Schwechat (Vienna) il 27 
dicembre 1985 I14658 -   

• EL AL, raid ai check-in di Roma e Vienna: report CIA (1985). Central 
Intelligence Agency (CIA), National Intelligence Daily del 28 dicembre 1985: 
terrorismo palestinese, attacchi portati alla compagnia aerea di bandiera 
israeliana El Al il giorno precedente I14659 -   

• FRONTIERA di SICUREZZA, valle del Giordano: insediamenti colonici. 
Insediamenti colonici autorizzati sulla frontiera di sicurezza nella valle del 
Giordano I14660 -   

• FRONTIERE, Sinai: contrabbando e terrorismo. Egitto, contrabbando di armi 
e attività terroristiche compiuti nella regione del Sinai I14661 -   

• FRONTIERE, valle del Giordano e Libano: attività Olp. Olp, attività svolte in 
Libano e nella valle del Giordano I14662 -   

• GAZA, attività terroristiche (anni Cinquanta): servizi egiziani. Striscia di Gaza, 
attività terroristiche palestinesi contro Israele ispirate e coordinate dal servizio 
segreto militare egiziano: ragioni alla base I14663 -   

• GAZA, guerriglia palestinese (anni Cinquanta). Guerriglia palestinese, 
incursioni in Israele di irregolari palestinesi ed egiziani provenienti dalla Striscia 
di Gaza e dalla Cisgiordania I14664 -   

• GAZA, repressione terrorismo palestinese: Sharon (1970-71). Ariel Sharon, 
repressione del terrorismo palestinese nella striscia di Gaza (1970-71) I14665 
-   

• GAZA, Tsahal: lacerazioni interne. Tsahal, lacerazioni interne sulla situazione 
relativa alla striscia di Gaza I14666 -   

• GERUSALEMME, obiettivi civili: tentato attentato al cinema di piazza Zion 
(1968). Terrorismo palestinese, tentativo di attentato contro il cinema di piazza 
Zion a Gerusalemme (obiettivo civile): 8 ottobre 1968 I14667 -   

• HAMAS, attentati suicidi: costi. Analisi costi-benefici degli attentati suicidi. 
Terrorismo suicida, analisi nei termini dei costi e dei benefici derivanti dal 
ricorso ad attentati suicidi: il martirio è la tékne che tende all’annullamento 
dell’asimmetria militare con il nemico, gli shuhada divengono una “voce 
all’attivo” nella bilancia dei pagamenti del terrore; costi degli attentati suicidi 
compiuti dai militanti palestinesi di Hamas in territorio israeliano; attacchi 



dell’11 settembre 2001 negli Usa, effetti psicologici prodotti in Israele: drastica 
diminuzione dell’immigrazione ebraica nel Paese; Cecenia, partecipazione delle 
donne agli attentati suicidi I14667/1 -  

• HAMAS, crescita favorita da Israele. La Palestina di Hamas sorgerà sulle 
ceneri di Israele. La maggiore organizzazione dell’islamismo palestinese 
persegue la totale distruzione dello Stato ebraico. Eppure furono proprio gli 
israeliani a favorirne la crescita, per dividere il fronte nemico. Le iniziative 
caritatevoli e le infrastrutture del terrorismo I14668 -   

• HAMAS, rappresaglie contro Israele. (immagine) Il ring centroasiatico: paesi 
che appoggiano gli Usa; principali basi aeree Usa; basi militari russe; presenze 
economiche e strategiche israeliane; rappresaglie di Hizbullah e Hamas contro 
Israele; gli obiettivi dichiarati degli Usa; le aree sensibili iraniane I14669 - 

• HERZLIYA, Istituto di studi strategici. Ehud Sprinzhak, esperto dell’Istituto di 
studi strategici di Herzliya I14670 - 

• HĪZBŪLLĀH, infiltrazione agenti in Israele. Hīzbūllāh, infiltrazione di agenti 
nel territorio dello Stato ebraico finalizzate al compimento di attività di 
spionaggio e terroristiche I14671 -   

• HĪZBŪLLĀH, rappresaglie contro civili israeliani. Hīzbūllāh, rappresaglie 
contro civili israeliani I14672 -   

• INFILTRAZIONE GUERRIGLIERI PALESTINESI (1949). Israele, vittime degli 
infiltrati palestinesi dopo l’armistizio del marzo 1949 I14673 -   

• INFILTRAZIONE GUERRIGLIERI PALESTINESI (1968-70). Dopoguerra, 1968-70: 
infiltrazioni in Israele della guerriglia palestinese e campagna di logoramento 
egiziana lungo il canale di Suez I14674 -   

• KASTNER YISRAEL, assassinio di. Assassinio di Yisrael Kastner (indagine sulla 
shoah) I14675 -   

• KIRYAT SHMONA, attacco FPLP-CG (1974). Fronte popolare per la liberazione 
della Palestina - Comando generale, Ahmed Jibril: attacco all’insediamento di 
Kiryat Shmona e strage di civile ebrei (aprile 1974) I14676 -   

• LIBIA-PALESTINESI, atterraggio forzato jet. Atterraggio forzato di un jet 
executive libico da parte dell’aeronautica israeliana nella convinzione di Tel 
Aviv della presenza di capi terroristi palestinesi a bordo (febbraio 1986) 
I14677 -   



• LOD, aeroporto internazionale: Armata rossa giapponese (1972). Attentato 
all’aeroporto internazionale di Lod compiuto dall’organizzazione terroristica 
marxista-leninista giapponese Armata rossa (maggio 1972) I14678 -   

• MA’ALE AKRABIM, imboscata ad autobus civile (1954). Terrorismo 
palestinese, imboscata a un autobus civile a Ma’ale Akrabim (Negev), 17 marzo 
1954 I14679 -   

• MA’ALOT, sequestro e strage scuola: FDLP. Fronte Democratico per la 
Liberazione della Palestina, Nayif Hawatameh: sequestro e strage nella scuola 
di Ma’alot in Galilea I14680 -   

• MONACO di BAVIERA, strage di (1972). Terrorismo palestinese, strage degli 
atleti israeliani a Monaco di Baviera (1972) I14681 -    

• MURO DI SEPARAZIONE (security fence/gheder hafrada), Cisgiordania (West 
Bank) (immagine). Muro di separazione israeliano: impatto del muro sui 
distretti palestinesi e tracciato del muro; assetto territoriale della Cisgiordania 
dopo il muro; popolazione della Cisgiordania colpita dal muro; località 
palestinesi della Cisgiordania colpite dal muro I14682 -   

• MURO DI SEPARAZIONE (security fence/gheder hafrada), Cisgiordania: 
resistenze Usa.  Muro di separazione israeliano (muro di difesa): minaccia Usa 
di riduzione dei finanziamenti a Israele I14683 -   

• MURO DI SEPARAZIONE (security fence/gheder hafrada), Cisgiordania (West 
Bank) (immagine). Muro di separazione israeliano: West Bank, distretti 
palestinesi; impatto del muro sui distretti palestinesi; tracciato del muro; 
assetto territoriale della Cisgiordania; popolazione palestinese della 
Cisgiordania colpita dal muro; località palestinesi della Cisgiordania colpite dal 
muro I14684 -   

• MURO DI SEPARAZIONE (security fence/gheder hafrada), smantellamento: 
Risoluzione Onu 2004. Onu, Risoluzione del 20 luglio 2004 per lo 
smantellamento della barriera di separazione israeliana I14685 -   

• MURO DI SEPARAZIONE (security fence/gheder hafrada). Il recinto di 
separazione secondo gli israeliani. Il muro in costruzione tra Israele e i territori 
è al centro di un aspro dibattito nello Stato ebraico. Dalla protezione contro gli 
attentatori suicidi alla barriera di difesa demografica, le diverse interpretazioni 
di un progetto controverso I14686 -   

• MURO DI SEPARAZIONE (security fence/gheder hafrada). Muro (barriera) di 
separazione (security fence/gheder hafrada) I14687 -   



• MURO DI SEPARAZIONE (security fence/gheder hafrada). Perché il muro 
serve. La barriera di separazione fra Israele e Cisgiordania, voluta dalla sinistra 
israeliana, è oggetto di polemiche e distorsioni. Eppure essa, in fin dei conti, 
non è solo un fattore di sicurezza per lo Stato ebraico, ma uno stimolo alla pace 
I14689 -   

• MURO DI SEPARAZIONE (security fence/gheder hafrada). Road map o Wall 
map? La costruzione del muro israeliano in Cisgiordania rappresenta secondo i 
palestinesi un mezzo per liquidarne l’aspirazione a uno stato indipendente e 
per annettere di fatto a Israele ampie porzioni dei Territori occupati I14690 -   

• PALESTINESI. Terrorismo palestinese I14691 -   

• PALESTINESI, OLP: fazione dei “comandanti militari”. Olp, fazione dei 
“comandanti militari” in contrasto con la linea moderata intrapresa da Yasser 
Arafat: stabilimento di contatti con l’organizzazione terroristica italiana Brigate 
rosse per la costituzione di un fronte di lotta (terroristica) contro Israele in Italia 
e in Germania Ovest (1978) I14692 -   

• PRIMA LINEA E FRONTI INTERNI. (immagine) Prime linea e fronti interni a 
rischio: fronti di sicurezza israeliani; massima densità di popolazione ebraica sul 
territorio dello Stato; prima linea esposta a incursioni terroristiche; città 
costiere a maggioranza ebraica; forti concentrazioni palestinesi; campi 
profughi; mobilitazione popolare; cellule di Hamas, Jihad islamica e Tanzim; 
area dove i pendolari palestinesi lavorano durante il giorno I14693 -   

• RAF (Rote Armee Fraktion), Mossad: infiltrazione del gruppo. Mossad, 
infiltrazione a elevato livello del gruppo terroristico tedesco occidentale RAF 
(Rote Armee Fraktion) I14694 - 

• REPRESSIONE TERRORISMO PALESTINESE, prime incursioni oltre il confine 
(1949). Tsahal, periodo successivo alla fine della guerra del 1949: attività di 
repressione del fenomeno armato palestinese, prime incursioni israeliane oltre 
i confini e uccisioni indiscriminate; torture e mutilazioni I14695 -   

• REPRESSIONE TERRORISMO PALESTINESE, Unità 101: Ariel Sharon. Tsahal, 
l’Unità 101 di Sharon: repressione terrorismo palestinese e rappresaglie 
I14696 -   

• RUSSIA, ceceni: Mosca, attentati a sinagoghe. Terrorismo ceceno, Mosca: 
attentati dinamitardi compiuti nel novembre del 1999 ai danni delle due più 
importanti sinagoghe della capitale russa I14697 -   



• SEQUESTRI DI PERSONA, Libano: Elhanan Tenenbaum. Libano, sequestro di 
Elhanan Tenenbaum I14698 -   

• SHALIT GILAD, Armata dell’islam. Armata dell’islam, gruppo (insieme ad altre 
due diverse sigle) che ha rivendicato il rapimento del caporale dell’esercito 
israeliano Gilad Shalit I14699 -   

• SIRIA, terrorismo. Siria, terrorismo: arma contro l’entità sionista I14700 -   

• SPOSTAMENTO ALL’ESTERO (primi anni Settanta). Terrorismo palestinese, 
attacchi portati all’estero e spostamento dell’intelligence israeliana I14701 -   

• STRADA COSTIERA, massacro della (1978). Massacro sulla strada costiera 
dell’11 marzo 1978 e ritorsione israeliana contro i guerriglieri dell’OLP in 
Libano: l’operazione “Litani” I14702 -   

• TERRORISMO SUICIDA, Afghanistan: shuhada arabi. Suicidio, tattica rifiutata 
dai jihadisti afghani ma praticata dai volontari arabi I14703 -   

• TERRORISMO SUICIDA, attentati di Tel Aviv: esecutori britannici, probabile 
carenza martiri palestinesi. Europa: nuovo centro finanziario e logistico del 
terrorismo (anni ’90). Terrorismo islamista, cellule operative dormienti sparse 
nel mondo: addestramento dei militanti effettuato mediante tecniche virtuali, 
la steganografia linguistica applicata al web; Europa, debolezza evidenziata in 
materia di legislazione antiterrorismo; Europa, canali di trasferimento di fondi 
destinati ai gruppi terroristici: banche nei paradisi fiscali e servizi finanziari off-
shore; riciclaggio, convenienze sull’apprezzamento e/o il deprezzamento delle 
varie valute di riferimento (dollaro, euro, yen, franco svizzero); la rete delle 
moschee europee; Arabia saudita, volume degli investimenti effettuati negli 
Usa e in Europa e sostegno fornito al terrorismo islamista; Siria, rifugio di 
elementi wahhabiti e base per il loro successivo impiego militare/terroristico 
nel confinante Iraq; Francia, Jean-Louis Bruguière: magistrato impegnato in 
indagini anti-terrorismo; Europa orientale;  esplosivi, modalità di reperimento 
in funzione degli attentati da compiere a Madrid nel 2004 (pag. 286); Israele, 
terroristi suicidi di nazionalità britannica inviati nel Paese ebraico attraverso la 
Siria allo scopo di compiere attentati a Tel Aviv: probabile indice di una carenza 
di aspiranti martiri locali (pag. 285 e s.); terrorismo islamista: differenze tra gli 
attacchi dell’11 settembre e quelli compiuti a Bali, Istanbul e Madrid 
I14703/1 -   

• TERRORISMO SUICIDA, attentatori controllati a distanza. Terrorismo 
jihadista, attentatori suicidi: shuhada recanti al seguito ordigni esplosivi 
radiocomandati a distanza dai loro controllori I14704 -   



• TERRORISMO SUICIDA, attentatori palestinesi. I palestinesi che si fanno 
esplodere: martiri o terroristi? I14705 -  

• TERRORISMO SUICIDA, attentatori. Shuhada islamisti e istruttori marxisti 
giapponesi attivi in Medio Oriente I14706 -   

• TERRORISMO SUICIDA, attentatori: psicopatologia. Psicopatologia del 
terrorista suicida I14707 -   

• TERRORISMO SUICIDA, Cisgiordania. Attentatori suicidi, incidenza del 
fenomeno in Cisgiordania I14708 -   

• TERRORISMO SUICIDA, contrasto. Terrorismo suicida, contrasto del 
fenomeno: colpire le organizzazioni I14709 -   

• TERRORISMO SUICIDA, costi medi. Terrorismo suicida, costo medio di un 
attentato I14710 -   

• TERRORISMO SUICIDA, Iraq. Iraq, terrorismo: fenomeno degli attentatori 
suicidi (shuhada, martiri) I14711 -   

• TERRORISMO SUICIDA, Libano. Libano, incidenza del fenomeno del 
terrorismo suicida in Libano a partire dagli anni Ottanta I14712 -   

• TERRORISMO SUICIDA, profilo attentatore. Terrorismo suicida, profilo del 
tipico attentatore suicida I14713 -   

• TERRORISMO SUICIDA, punto di non ritorno. Terrorismo suicida, al-šahīd al-
hayy (il punto di non ritorno per un attentatore) I14714 -   

• TERRORISMO SUICIDA, shahid (attentatore suicida). Shahid (šahīd, martire): 
traduzione letterale del vocabolo I14715 -   

• TERRORISMO SUICIDA. Come nasce una bomba umana. I martiri della causa 
palestinese non sono né particolarmente poveri né pazzi o disperati. Essi 
ambiscono a dimostrare il loro eroismo e rappresentano un modello per molti 
connazionali. Le motivazioni religiose. Il reclutamento dei killer suicidi I14716 
-   

• TERRORISMO SUICIDA. Etica del kamikaze. I terroristi arabi che si sono uccisi 
nell’attacco all’America sono stati paragonati ai piloti nipponici suicidi. Ma i 
giapponesi rifiutano il parallelo e la connessa demonizzazione del termine 
kamikaze. L’eroismo del Tokkotai I14717 - 

• TERRORISMO, guerra al: Sharon. Israele senza orizzonte. La guerra al 
terrorismo di Sharon, parallela a quella di Bush, non accende il consenso della 



popolazione. Il senso del raid contro la Siria e dei preparativi militari anti-Iran. Il 
patto per la pace siglato a Ginevra è un segno di svolta? I14718 -   

• ZE’EVI REHAVAM, ministro israeliano: assassinio. Seconda intifada, strategia 
israeliana di contrasto alla potenziale unificazione del fronte palestinese di 
resistenza tentata da Yasser Arafat: avvio di una serie di omicidi selettivi e 
conseguente provocazione di una escalation culminante con l’assassinio del 
ministro dello Stato di Israele Rehavam Ze’evi e con gli attentati palestinesi 
contro i civili I14719 -    


